
È trascorso un anno intensissimo da quan-
do l’arcivescovo di Buenos Aires, Jorge
Bergoglio è stato eletto vescovo di Roma.
È già suo malgrado, il Papa dei primati: il
primonellastoriaprovenientedalleAmeri-
che, il primo gesuita e il primo che prende
ilnome diFrancesco.Anche sefadellanor-
malità la sua forza, l’aria nuova che ha por-
tato nella Chiesa si fa sentire.

La sua «rivoluzione gentile» inizia con
lapreghieradi benedizionechiesta dal«ve-
scovo di Roma» al suo popolo a cui si inchi-
na: è così che Papa Francesco si presenta
ai fedeli che gremiscono piazza San Pietro
la sera del 13 marzo dello scorso anno. Con
la croce di ferro e senza la mazzetta rossa.
È il Papa della «Chiesa povera e per i pove-
ri». Con il suo «buona sera e buona cena»
entra subito nelle case e nel cuore di tutti.
Sarà il Papa «pastore», «parroco del mon-
do».

IDUE PAPI
È al suo predecessore, Benedetto XVI, che
ebbe il coraggio della «rinuncia» che va il
suoprimoringraziamento.Ilsuo saràilpri-
mo pontificato con un Papa «emerito» in
Vaticano. Storiche le immagini dell’incon-
tro tra i due pontefici a Castel Gandolfo.
Sarà una felice coabitazione. Francesco fa-
rà affidamento sul sostegno e il consiglio di
Papa Ratzinger. È con il suo predecessore
che il 29 giugno 2013 firmerà l’enciclica
«Lumen Fidei»: la prima a doppia firma.

ILSUO DOCUMENTO
Ma il «suo documento programmatico» è
l’esortazione apostolica Evangelii Gau-
dium pubblicata il 24 novembre 2013. Vi
indica le sfide che ha di fronte la Chiesa
della Misericordia per essere vicino all’uo-
mo contemporaneo. Francesco mette in
guardia la Chiesa dalla sua «autorefenzial-
tà», chiusa nelle dinamiche di potere, con-
taminata dagli arrivismi e dalle logiche
mondane. Farà discutere anche la sua fer-
ma condanna del sistema capitalista con la
sua «cultura dello scarto».

ILNUOVO MODELLO
Già dalla sera della sua proclamazione Pa-
pa Francesco preferisce prendere il pulmi-
no con gli altri cardinali per raggiungere la
Domus Santa Marta. Rifiuta la vettura di
rappresentanza. Per i suoi spostamenti
vorrà utilizzare una comune berlina, una
Ford Focus. All’appartamento papale nel
Palazzo Apostolico preferisce la risidenza
diSantaMarta.Nonrinunciaallesueabitu-
dini:duranteiviaggisiportadasolo ilbaga-

glio a mano. Telefona e contatta personal-
mente chi ha chiesto il suo sostegno. Ogni
mattina alle sette celebra messa nella cap-
pelladi SantaMarta: le sueomelie saranno
un richiamo forte al Vangelo.

VERSOLEPERIFERIE
Tra i suoi primi gesti «pubblici» vi è stata la
visitagiovedìdiPasqua aigiovaniospitidel-
la casa circondariale di Casal del Marmo.
Laverà i piedi a dodici giovani reclusi. Tra
loro vi sono anche due ragazze, una è mu-
sulmana. È l’accoglienza rispettosa verso
tutti. Un dovere che richiamerà con forza

nel suo primo viaggio in Italia: quello del 7
luglio a Lampedusa dopo una strage di mi-
granti. Vorrà pregare e chiedere perdono
per quei morti in mare e per i migranti ab-
bandonati.Condannerà la«globalizzazzio-
ne dell’indifferenza».

Ai giovani che a fine luglio incontrerà
alla Gmg di Rio de Janeiro chiederà di
«non farsi rubare la speranza». Nella sua
visita «pastorale» a Cagliari del 22 settem-
bre spronerà lavoratori e disoccupati «ad
avere il coraggio di lottare per la dignità
del lavoro». Ai poveri e ai malati dedicherà
la sua visita ad Assisi del 4 ottobre.

Il dramma dell’immigrazione è anche
fuga dai Paesi devastati dalle guerre e dalla
fame, in particolare dal Medio Oriente.
Per fermare l’escalation del conflitto in Si-
ria e la minaccia di un intervento armato
degliStatiUniti, il4settembrescrivealpre-
sidente russo Putin che presiede il vertice
delG20a SanPietroburgoeperil7settem-
bre indice una giornata mondiale di pre-
ghiera e digiuno per la Pace in Siria. Si ria-
prirà la strada alla diplomazia. Per questo
è candidato al Nobel per la Pace 2014.

LACOLLEGIALITÀ
Far vivere il Concilio Vaticano II partendo
dalla«collegialità». È da qui che perBergo-
glio passa la riforma del Papato. Dando se-
guito alle indicazioni emerse nelle riunioni
delle«congregazioni» dei cardinalidel pre-
Conclave, il Papa spinge per un governo
meno «curiale». Per questo il 28 settembre
costituisce una commissione di 8 cardinali
in rappresentanza della Chiesa di tutti i
continenti perché lo affianchi nelle sue
scelteestudiunariformadellaCuriaroma-
na.Il31 agostoalpostodelcardinaleBerto-
ne, nomina segretario di Stato monsignor
PietroParolin,cheavràlaporporanelCon-
cistoro del 22 febbraio. Rinnova anche la
CommissioneperilSinododeivescovi, affi-
data al cardinale Baldisseri. Vuole che sia
uno «strumento di costante consultazio-
ne» sui temi di maggiore urgenza per la
Chiesa. Uno dei suoi primi atti è stato l’in-
vio a tutte le conferenze episcopali di una
questionario sui problemi della famiglia. Il
risultatodi questa amplissimaconsultazio-
ne sarà un contributo importante per il Si-
nodo speciale sulla famiglia del 10 ottobre
2014 e per quello «ordinario» dell’ottobre
2015.FrancescovuoleunaChiesa«ospeda-
le da campo», «accogliente e misericordio-
sa», pronta a comprendere piuttosto che a
condannare divorziati risposati, coppie di
fatto e unioni gay.

GLIATTIDI GOVERNO
È con i «motu propri» che affronta l’emer-
genza della gestione economico-finanzia-
ria in Vaticano. Dopo aver istituito due
commissioni«referenti» -sulla riformadel-
lo Ior e degli organismi vaticani che hanno
compiti di gestione economico-finanzia-
ria, come l’Apsa - arriva la grande svolta.
Con il «motu proprio» del 24 febbraio isti-
tuisce la «Segreteria per l’economia» (un
superdicastero delle finanze), affidata al
cardinalePelledun«Consiglioper l’econo-
mia», composto da porporati ed «esperti
laici» presieduto dal cardinale Marx.

Resistenze e magazine
contro «l’effetto Francesco»

Nessuno può negare che i primi do-
dicimesidipapaFrancescoabbia-
no prodotto un grande sconvolgi-

mento. Più difficile analizzare quello che
gli americani chiamano il Franciseffectnei
diversi momentì e ambiti del suo divenire.

Arduo,soprattutto, cogliere ladifferen-
za tra gli atteggiamenti di superficie e
quellidiprofondità. Inaltri termini,mette-
re a fuoco il significato che, nelle Chiese e
nella società, si attribuisce alla linea Ber-
goglio.

La situazione più a portata di mano è
indubbiamente quella dell’Italia, provin-
cia organicamente legata al papato ed alla
sua storia. Qui una rilevazione sommaria
porterebbeaconstatare che un’accoglien-
za più attenta e disponibile si è manifesta-
ta nell’area laica interessata ad un dialogo
senza diaframmi - vedi Scalfari - che non
in quello delle realtà del cattolicesimo or-
ganizzato, o ad esso contigue. Le quali av-
vertono il carico della conversione che è
loro richiesta e si dispongono in ordine
sparso.

DIAGNOSISMENTITE
L’unica diagnosi che non trova conferma
è quella inizialmente formulata da qual-
che esperto di lungo corso, per il quale il
passaggio da un Papa all’altro non com-
porterebbe traumi in quanto si trattereb-
besoltanto dell’avvicendamentodisogget-
ti all’interno di una medesima immutabi-
le funzione. Chi ha l’età per organizzare i
ricordi sa che non è stato e non può essere
così. La successione tra Pio XII e della sua

Chiesa monolitica, e Giovanni XXIII e il
suo Concilio, registrò tensioni e conflitti.
Ecosìè necessariamenteoggi dopo l’espe-
rienza didue pontificati - quello di Giovan-
ni Paolo II e quello di Benedetto XVI - en-
trambi imperniatisul primato delladottri-
na come piattaforma di una presenza so-
ciale(epolitica) della Chiesa,da rivendica-
re e da affermare nella società.

Particolarmente in Italia si avverte che
è esaurito il ciclo del negoziato con un po-
tere ritenuto disponibile ad assorbire la
pressione cattolica concentrata sui «valo-
ri non negoziabili» (bioetica, ma non so-
lo): vale a dire una scelta che ha ristretto
l’orizzonte dell’impegno dei cattolici nella
vita pubblica distogliendolo - per tacere
dei problemi dell’ingiustizia sociale -
dall’imponente questione morale che

nell’ultimo ventennio ha imbrattato la vi-
ta pubblica italiana.

Lo staccoè enorme:non più una dottri-
nada accreditare, ma una misericordia da
esercitare come missione di una Chiesa
che si considera «ospedale da campo» e
ripropone il nesso inscindibile tra annun-
cio del vangelo di Cristo e la promozio-
ne-liberazione dell’uomo in ogni campo.
Con la denuncia della povertà come rifles-
so del sistema capitalistico nella sua ver-
sione globalizzata (l’economia che ucci-
de); e con la annessa polemica del Papa in
prima persona con quei personaggi catto-
lici (Novak) che hanno decretato l’annes-
sione del cristianesimo sociale ai dogmi
del liberismo.

In presenza di una svolta così netta è
comprensibile che anche tra i credenti vi

siano difficoltà di assimilazione e di ricon-
versione strategica. Le abitudini consoli-
date erano altre e il ceto gerarchico resta
quello selezionato con i vecchi criteri. Sic-
chè ci si imbatte in tentativi più o meno
impacciati di leggere la novità di France-
sco nella cornice di quegli stessi orienta-
mentiche essatrascende e supera, con ve-
scovi cheparlano dei compiti dei fedeli lai-
ci, ma senza riconoscere l’autonomia del-
le loro scelte politiche.

Al di là delle espressioni di consenso e
della sovrabbondanzadi citazioni testuali,
si intravede comunque un atteggiamento
di attesa. Quali saranno in particolare gli
sviluppideiSinodi suiproblemi dellafami-
glia, impostaticonl’irrituale somministra-
zione di un questionario papale alle dioce-
si e con una relazione ai cardinali, quella

di Kasper «autorizzata» e approvata dal
Papa, a proposito della misericordia per i
credenti divorziati? Anche se sembra il so-
lo ad esercitarsi nella critica a tale docu-
mento, accusando Kasper di modernismo
e protestantesimo, si può ben immagina-
re che Giuliano Ferrara rifletta il pensiero
di ambienti ben altrimenti rappresentati-
vi di umori diffusi nell’establishment cat-
tolico.

L’ANTIRUGHEE LA FEDE
C’è dunque da preventivare un attacco in
forzesull’intero frontedottrinale, nel qua-
le il Papa potrà prevalere solo se farà vale-
re il peso della propria autorità, come ha
cominciatoa farenegli affaridicuria enel-
le vicende della Cei; e se sarà sostenuto da
un’opinione pubblica cattolica che fino ad
oggi non si è manifestata in modo visibile.

Ma c’è anche un altro versante da tene-
re sotto osservazione ed è quello della ba-
nalizzazione commerciale. L’uscita nelle
edicoleun settimanale(Mondatori) intito-
lato Il mio Papa è certamente l’esito di
un’analisidi mercato cheha certificato co-
me attorno alla figura di Bergoglio si pos-
sa anche realizzare un legittimo profitto.

Masepoi il suo insegnamentoèpresen-
tato come una specie di talismano della
felicità, con annessi rimedi (pubblicitari)
per i trattamenti della pelle e il ringiovani-
mento dei capelli, è evidente che non si
lascia spazio alla portata drammatica di
quel che Francesco chiede in termini di
cambiamento di vita e d’impegno a quanti
intendano prenderlo sul serio.

Attacco dottrinale e sviamento consu-
mistico.Sivedràprestoquale sia il più insi-
dioso.

L’anno di Bergoglio
che rivoluziona la Chiesa

Davanti a San Pietro FOTO ALESSANDRO BIANCHI/REUTERS

Sonostatimolti
i cambiamenti introdotti
dalPapaargentino:
dalnododellagestione
finanziariaallacollegialità
contro ilpoterecuriale
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Il Sinodo dei vescovi
e le commissioni
di cardinali per vincere
le resistenze «romane»

INCONTATTO

Tweet@pontifex
Undicimilionidi followers,
i cinguettii papali tradotti in8 lingue
incluso il latino

Selfiecon i ragazzi
l’autoscattocon il cellulare
contagiaanche ilPapa

TelefonoPapa in linea
Filodiretto con i fedeliperconfortare
edare aiuto:un inedito assoluto
nellastoriavaticana

DOMENICOROSATI
ROMA
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Segue uno stile di vita
austero e coerente
con la scelta di una Chiesa
povera e per i poveri
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